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Postille di storia militare

Comandanti in capo
dell'Esercito svizzero

- Parte settima e ultima
magg
Jonathan Binaghi

magg Jonathan Binaghi

Guillaume-Henri
Dufour, Ulrich Wille

e Henri Guisan sono - dei diciotto
comandanti in capo delle truppe

confederate - i tre più conosciuti. La

serie "Comandanti in capo dell'Esercito

svizzero" vuole mettere in luce tutti
i "generali" che, nel corso della storia

militare svizzera, sono stati chiamati

dalle autorité politiche, a proteggere la

Confederazione minacciata da crisi ed

eventi bellici. Percorreremo le loro figure

in ordine sparso ricordandoli in alcuni

dei giorni chiave della loro storia.

François Pierre Félix Von Der Weid

(1766-1810)

II 31 maggio 1766 nasce a Friburgo

François Pierre Félix von der Weid,

quarto ed ultimo generale della

Repubblica elvetica e nono comandate
in capo delle truppe svizzere.

François Pierre Félix von der Weid

nasce a Friburgo il 31 maggio 1766.

All'età di 8 anni, entra al servizio della

Francia come cadetto nella compagnia
di suo padre nel reggimento Waldner

von Freundstein dove riceve il brevetto

di tenente il 20 luglio 1781 e di primo
tenente il 26 ottobre 1788. II 31 ago-
sto 1790 si trova coinvolto nell'Affare

di Nancy e, in seguito, fa le sue prime

campagne della Rivoluzione francese

con l'Armata del Reno. Licenziato il

7 ottobre 1782 insieme al corpo, nel

1793 viene nominate comandante della

Guardia nazionale di Toul.

Quale membro del Consiglio dei

Duecento di Friburgo (dal 1794), si

schiera in favore di un awicinamento

della sua città alla Francia rivoluziona-

ria. Già ispettore della milizia del Canton

Friburgo, il 6 marzo 1798 è nominate

colonnello comandante di brigata dal

generale francese Brune e, nel 1799,

viene incaricato dell'organizzazione di

due battaglioni di volontari friburghesi. Il

28 marzo è nominato aiutante generale
dal Direttorio della Repubblica elvetica

e combatte a Frauenfeld, a Winterthur

e sul Passo del Sempione.

Riformato il 31 gennaio 1800, il 26 ottobre

dello stesso anno assume il coman-
do del 1 ° Battaglione di fanteria di linea.

Viene promosso comandante in capo
delle truppe svizzere con il grado di

generate il 3 ottobre 1802 e il 17 maggio

1803, dopo l'Atto di mediazione,

tornô al servizio della Francia venendo

nominato generale di brigata dal primo

Console; viene anche creato cavalière

della Legion d'onore. Commendatore

della Legion d'onore nel 1804, il 22

settembre 1805 è messo alla testa della

2a brigata della divisione di drago-
ni e, il 3 ottobre, si unisce alla Grande

Armee partecipando a diverse batta-

glie della terza e quarta coalizione. Nel

1806 Pierre von der Weid viene creato

Barone dell'lmpero.

Il 9 ottobre 1808 viene scelto per
fare parte della 3a divisione di fanteria

dell'Armata di Spagna. Durante la

campagna viene fatto prigioniero a

Cartagena il 5 aprile 1809 mentre scor-
tava una colonna di prigionieri. Morirà

nella città spagnola il 23 ottobre del

1810 a seguito di un'epidemia scop-
piata nelle prigioni della città.
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